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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 8.4.2005

Oggetto: TRAPPOLE PER GATTI NEL TERMINAL DI FUSINA.
Purtroppo da un certo periodo a questa parte sono state segnalate sparizioni di gatti sul territorio comunale. E la conferma che qualcosa di strano sta succedendo, purtroppo, s’è avuta con un altro fatto increscioso, verificatosi nella zona del terminal di Fusina: il rinvenimento di una gabbia-trappola per gatti, con dentro imprigionato e sofferente uno sventurato felino.
Nella giornata di ieri, infatti, alle ore 18.00 il volontario zoofilo Alessandro De Francesco, impegnato nel suo quotidiano giro di vettovagliamento alle varie colonie feline della zona di terraferma che va da Fusina fino verso l’interno del Comune di Venezia, è stato al suo arrivo attratto da alcuni miagolii disperati provenienti da un luogo di difficile accesso, in mezzo ad una sorta di sterpaglia, proprio nell’area del terminal di Fusina, dentro il campeggio. E’ bastato poco per capire e scoprire l’origine di quei lamenti felini: si trattava di uno sventurato gatto di color bianco, ben conosciuto dal De Francesco ed a lui affezionato, in evidente condizione di sofferenza e stravolto dalla segregazione, che era stato imprigionato (chissà da quante ore) da una ignobilmente ben congegnata trappola per gatti! Una gabbia con un’apertura collegata ad un semplice congegno, pronto a scattare non appena un gatto entra attratto dal cibo messo lì dentro ad hoc.

Il povero gatto di color bianco appena liberato si è sfamato, ha bevuto e poi è andato a unirsi ai suoi compagni nella colonia libera (che ricordiamo è, dal punto di vista igienico-sanitario, in perfetta regola e sterilizzata dalla Asl) nella quale la legge gli consente di vivere. Ma il sospetto è che vi possano essere altre trappole in giro per Fusina o per il Comune di Venezia, visto che al De Francesco mancherebbero all’appello, rispetto al solito, diversi gatti, notoriamente sani.
Per appurare quali possano essere gli inqualificabili responsabili di un gesto tanto inumano e per sapere quanto diffuso possa essere questo vergognoso e doloso maltrattamento animale (che ricordiamolo è severamente punito dalle recentemente inasprite leggi nazionali e regionali!), Alessandro De Francesco, oltre che al sottoscritto, si è rivolto anche alla guardia zoofila comunale Maurizio Francesconi ed alla locale stazione dei Carabinieri. In queste ore è in corso di presentazione un dettagliato esposto-denuncia, mentre la gabbia-trappola per gatti è stata messa a disposizione delle autorità.
Inutile sottolineare quanto male faccia, a chi crede nella civiltà dei suoi concittadini e nei diritti degli animali di poter convivere serenamente con l’uomo, venire a conoscenza di notizie come queste, che veramente indignano, anche alla luce di quanto le normative e le leggi prevedono per la libertà dei felini di vivere nelle loro colonie, che dovrebbero essere tutelate dall’amministrazione comunale.
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